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Resta teso il clima tra i lavoratori dopo la decisione della Regione 

Gravi danni per l'Italsider 
se non si approva la variante 

L'assessore Geremicca: « Il Comune ha già fatto il suo lavoro » - Per la scelta regionale contrasti 
anche all'interno della Democrazia cristiana - Gli operai comunisti di Bagnoli invitano alla vigilanza 

Cortinua a restare molto 
teso il clima tra i lavora
tori e in tutta la città dopo 
la notizia del veto posto 
dalla giunta centrista della 
Campania alla variante Ital
sider. Gli operai comunisti 
della sezione della fabbrica 
di Bagnoli « Guido Rossa » 
hanno stilato e diffuso nel
la giornata di ieri un volan
tino in cui definiscono « vel
leitario ogni tentativo di 
bloccare i lavori di ristrut
turazione dello stabilimen
to » e invitano tutti i lavo
ratori alla vigilanza. 

« I comunisti dell'Italsider 
— si legge nel volantino — 
ritengono strumentali e 
chiaramente elettoralistiche 
le affermazioni del presi
dente della giunta regiona
le. secondo le quali vi sa
rebbero inadempienze del 
Comune di Napoli, che non 
consentono l'atto di approva
zione finale della variante •>. 
« La giunta regionale — dice 
il documento — diretta dal
la DC non smentisce la sua 
natura antioperaia e anti
popolare. Essa ritiene di 
dover limitare il suo ope
rato ai soli cavilli giuridici, 
che gli consentono di ri
mandare quanto più possi
bile atti positivi per i quali 
1 lavoratori si sono battuti». 

Ma la grave decisione re
gionale non ha mancato di 
suscitare un significai 5vo 
scompiglio all'interno delle 
stesse file della DC campa
na. Un durissimo comuni
cato firmato dall'onorevole 
Ugo Grippo e dai gullottia-
ni si dichiara « sorpresa » 
per l'atteggiamento della 
giunta regionale « che a dir | 
poco — è scritto testual
mente nel documento — è 
di estrema leggerezza ». Per 
la questione Italsider i gul-
lottiani annunciano di aver 
« richiesto al segretario re
gionale de la convocazione 
della direzione regionale per 
evitare che la DC tutta 
venga coinvolta in un di
scorso di depotenziamento 
produttivo della città di Na
poli ». « Non si può con un 
atto irresponsabile — con
clude il documento — com
promettere l'intera DC. com
preso chi per anni ha rite
nuto di schierarsi a difesa 
dell'insediamento, della sua 
permanenza, della sua ii-
strutturazione e contro ma
novre speculative ». 

Il compagno Andrea Gere
micca. assessore alla Pro
grammazione al Comune di 

Napoli giudica necessario il 
superamento di sterili con
trapposizioni e il raggiungi
mento al più presto di « so
luzioni tali da tutelare la 
legittimità di tutti gli atti 
amministrativi finalizzati al 
potenziamento della fab
brica ». « Il Comune è più che 
convinto — afferma Gere
micca — che l'istituzione di 
più di una commissione che 
da mesi stanno lavorando 
per il corretto inquadra
mento urbanistico dell'inse
diamento di Bagnoli, il suo 
giusto riequilibrio con le esi
genze del quartiere, corri
sponde al deliberato regio
nale. Le commissioni non 
hanno prodotto solo studi — 
ricorda Geremicca — ma 
anche progetti concreti (ai 
quali sono collegati anche i 
finanziamenti europei). Se 
però la regione ritiene ne
cessario anche un at*" fer
male della giunta comunale 
che ufficializzi e ratifichi 
tutto ciò che il comune ha 
già fatto, il Comune pro
durrà arche questo atto ». 
Secondo Geremicca è in ogni 
caso necessario che proprio 
di fronte alle recenti ambi
guità della CEE e alle pres
sioni locali e nazionali che 
continuano a sussistere con
tro lo stabilimento, le isti
tuzioni locali ritrovino una 
sostanziale unità operativa 

Anche da parte aziendale 
si auspica un celere chiari
mento della situazione. « In 
caso contrario — dice il 
dr. Cavallaro responsabile 
dell'ufficio per le relazioni 
esterne dell'Italsider — i 
danni per la fabbrica e i 
lavoratori sarebbero assai 
preoccupanti ». Proprio nel 
pomeriggio di ieri, intanto, è 
ripreso presso la direzione 
dello stabilimento di Bagno
li. il confronto sul « pia
no '80» dello stabilimento 
tra i dirigenti dell'azienda 
e i rappresentanti della se
greteria dell'FLM e del con
siglio di fabbrica 

«La DC — sostiene Fede
rico — in vista delle ele
zioni vuole drammatizzare 
l'insieme delle gravi questio
ni occupazionali e proporre 
la sua mediazione cliente
lare come l'unico sistema in 
grado di riassorbire le con
traddizioni a dispetto delle 
battaglie e delle lotte con
dotte in tutti questi anni 
dal movimento operaio orga
nizzato ». 

p. m. 

Reazioni degli ambienti di Castelcapuano 

... quel processo 
per l'inquinamento 

fu solo una manovra 
La decisione della Regio

ne di bloccare la variante 
Italsider ha suscitato in 
Castelcapuano e negli altri 
ambienti giudiziari — do
ve la vicenda del grosso 
complesso napoletano è 
stato per il passato atten
tamente seguito — una 
profonda impressione. La 
sentenza del pretore Feb-
braro. che aveva assolto i 
dirigenti Italsider dall'ac
cusa di inquinamento, si 
riteneva chiudesse per 
sempre ogni possibilità di 
manovra a quegli specula
tori che — spesso masche
randosi sotto la veste di 
ecologi e di tutori dell'am
biente — avevano tentato 
di tutto perché Napoli per
desse la sua più grossa • 
industria. 

La sentenza del pretore, 
nella sua formulazione e 
ìiella motivazione, ha ac
certato che orinai sotto il 
profilo ecologico lo stabili
mento Italsider non desta 
più preoccupazioni di 
quanto ne desti iltraffico 
cittadino e le altre indu
strie. Non soto di Napoli, 
ma di altri centri indu
striali del nostro paese. 
dove il tasso di inquina
mento « danìioso alle per
sone » è arrivato a livelli 
allarmanti. Ricordiamo 
ancora una volta — che 
per Bagnoli si è parlato di 
fumi e rumori «molesti», 
non « dannosi » alle per
sone. Un fatto certamen
te grave e che deve esse
re risolto, ma non dei più 
allarmanti, per i tempi 
che corrono. Ebbene nep
pure questa modesta accu
sa è stata ritenuta fon
data dalla magistratura. 

Si riteneva, quindi, che 
gli .attacchi all'Italsider si 

fermassero. E invece su
bito dopo la sentenza è 
partita un'altra micidiale 
bordata, con un esposto 
alla CEE mentre questo 
organismo stava per de
cidere su un contributo 
speciale all'Italsider. 

Ed ora la Regione bloc
ca la variante, che è ele
mento indispensabile per 
l'ammodernamento e la 
ristrutturazione del com
plesso.' 

Un piaìio, com'è eviden
te, che sposta continua
mente l'attacco, da un 
terreno sul quale si vede 
sconfitto ad un altro. A! 
primo, quello strettamen
te giudiziario, hanno ri
sposto con fermezza il 
consiglio di fabbrica, i di
fensori degli imputati e 
la magistratura, che ha 
dimostrato coraggio ed in
dipendenza nella condotta 
del processo — che ha vi
sto scontri clainorosi e 
spesso provocatori — e 
nella decisioìie. 

Un contributo è venuto 
anche da parte di quella 
stampa — non tutta pur
troppo — che si era resa 
conto della concertata 
azione per arrivare al 
« decentramento » dell' 
Italsider ed alla liberazio
ne dei suoli sui quali lo 
stabilimento sorge. Per 
dar spazio ad industria 
« pulite ». Cioè turistiche, 
che potrebbero sopravvt-
vere solo pochi anni per 
poi dare man libera alla 
speculazione edilizia in 
quella ridentissima zòna 
di Bagnoli prospiciente lo 
specchio d'acqua di Ni-
sida. 

Respinto l'attacco alla 
CEE dalla tempestiva ri

sposta dei sempre vigili 
lavoratori e della stam
pa; che stavolta interve
niva più compatta per 
salvare il contributo del
l'organismo europeo. Re
sta ora l'attacco politico, 
il più grave, perché pro
viene da un organo che 
dovrebbe sentire più di 
ogni altro l'esigenza di 
tutelare i posti di lavoro 
a Napoli. 

Si sostiene che giuridi
camente l'eccezione tnos-
sa dalla giunta regionale 
è fondata: non erano 
stati presi alcuni prov
vedimenti per riequilibra-
re la zona nelle sue va
rie componenti. Questa 
scusa non regge, il cavil
lo giuridico è un pretesto. 

Prima di giungere alla 
grave decisione di respin
gere la variante si dove
va cercare la soluzione 
che consentisse di andare 
avanti. Una procedura che 
non è scorretta, se si con
sidera che la Corte Co
stituzionale. finanche, ha 
tenuto in « fresco » per 
ynesi decisioni su leggi de
stinate a cadere, proprio 
per raccogliere le « propo
ste» che da ambienti re
sponsabili pervenivano e 
quindi colmare con nuove 
leggi il vuoto che si stava 
per determinare. 

La variante poteva es
sere approvata senza tante 
storie. Sarebbe stata una 
decisione seria e responsa
bile: sarebbe stata una pre
ziosa « perla » nel fiume 
di processi e di condanne 
per corruzione e bassi in
teressi privati, nelle nu
merose istruttorie ancora 
in corso sull'operato di al
cuni organi della Regione. 

Mariano Cecere 

Prossima la dichiarazione dello stato di insolvenza del Credito Campano 

Ormai irrecuperabili i 17 miliardi del crack 
Accertato dalla Banca d'Italia - Attesa l'emissione di nuovi mandati di cattura per Grappone e amici 

Si accorciano i tempi per i 
protagonisti del crack del Cre
dito Campano. Alla richiesta 
del parere sollecitato dalla se
zione fallimentare di Napoli al 
ministro del Tesoro — sulla 
opportunità di dichiarare lo 
stato di insolvenza della ban
ca di Gianpasquale Grappone, 
del padre e dei suoi amici.—, 
ha risposto la Banca d'Italia, 
che però non si assume l'aper
ta responsabilità di dire con 
chiarezza la propria risposta, 
ma nelle righe fa comprende
re che ormai la dichiarazione 
di stato di insolvenza è ine
vitabile. 

Ben diciassette sono i mi
liardi di passività ormai irre
cuperabili registrati dalla ban
ca. Quasi tutti dovuti ad as
segni scoperti, scontati con 
troppa facilità dall'allegra am
ministrazione Grappone. La 

situazione è crollata, dopo la 
revoca avvenuta nel 1979 al
l'esercizio dell'attività crediti
zia, decretata dalla Banca 
d'Italia. 

Comitato federale 
oggi a Salerno 

SALERNO — Oggi con inizio 
alle ore 9, nel salone del 
Jolly Hotel a Salerno si riu
nirà l'assemblea del comita
to federale e della commis
sione federale di controllo 
del PCI per discutere le que
stioni inerenti l'organizzazio
ne della campagna elettorale 
amministrativa, e i criteri 
di composizione delle liste. 

Nel pomeriggio poi alle 
15,30 sempre al Jolly Hotel 
si terrà l'attivo provinciale 
dei comunisti. 

-U 23 prossimo la fallimen
tare dovrà quindi decidere su 
questa dichiarazione di insol
venza, che equivale, per un 
istituto di credito, al fallimen
to; con l'automatico scattare 
di tutta la serie di reati falli
mentari che in un caso del ge
nere comporterebbero la pro
babile emissione di mandati 
di cattura obbligatori • nei ri
guardi di tutti i responsabili 
(ma Grappone, si sa, è in car
cere già per altri reati), ai 
quali è stato già cautelativa-
mente ritirato il passaporto, 
un provvedimento per se stes
so significativo. Lo stato di 
insolvenza era stato richiesto 
dalla procura della Repubbli
ca e dai liquidatori della ban
ca, tutti concordi col ritenere 
ormai crollata ogni possibilità 
di ripresa di fronte all'impo
nente ed ingiustificato passivo. 

Oggi a Ponticelli 

Assemblea dei lavoratori 
comunisti sulla chimica 

Il settore chimico napoletano è nell'occhio del ciclone. 
L'attacco ai livelli occupazionali — indice di una crisi che 
mette in serio pericolo la sopravvivenza di questo comparto 
produttivo — ha assunto dimensioni preoccupanti. 

Ncn si contano le aziende, grandi, medie e piccole che 
versano in uno stato di crisi: dall'Interfan alla Decopon, 
alia Vetromeccanica. alla Snia solo per restare ai casi più 
noti. Dei problemi che travagliano queste ed altre aziende. 
delle loro prospettive si occupa l'assemblea dei lavoratori 
chimici comunisti che si terrà oggi, con inizio alle ore 9,30, 
alla Casa del Popolo di Ponticelli. 

All'assemblea, indetta dalla Federazione comunista napo
letana. che avrà per tema: «L'iniziativa e la lotta dei co
munisti per il risanamento e lo sviluppo dell'industria chi
mica napoletana e meridionale », parteciperà il compagno 
Emanuele Macaluso della Direzione nazionale del PCI. 

Introdurrà il compagno Salvatore Cerbone. della commis
sione lavoro della Federazione napoletana del PCI. 

Cinquecento neolaureati rischiano la disoccupazione 

A quando l'inizio del tirocinio per i giovani medici? 
Rinviata la decisione - Il comitato regionale di controllo se ne occuperà forse lunedì - La posizione del Pei 

n comitato regionale di 
controllo riunitosi in prefet
tura sotto la presidenza del 
prefetto, ha rinviato ai primi 
giorni della prossima setti
mana la discussione sulla de
libera del consiglio regionale 
per la proroga della data del
le domande di ammissione al 
tirocinio pratico ospedaliero. 
L'approvazione della delibera 
viene richiesta con forza dai 
giovani medici laureatisi nel
lo scorso febbraio e marzo. 

« Gli esami di Stato di
cono infatti — inizieranno il 
28 aprile e senza abilitazione 
noi non potremo fare il tiro
cinio, le cui domande scado
no il 31 marzo né partecipare 
al concorso per le guardie 
mediche. Se la data di pre
sentazione della domanda per 
il tirocinio non viene sposta
ta al 31 maggio e l'inizio del 
tirocinio stesso al 1. luglio. la 

nostra unica prospettiva sarà 
la disoccupazione ». Perché 
possa entrare in vigore la de
libera della Regione deve es
sere convalidata prima dello 
scioglimento del consiglio re
gionale. cioè entro il 22 apri
le. 

Per far esare l'urgenza di 
una decisione, un corteo di 
giovani medici ha raggiunto 
ieri la prefettura, partendo 
dalla segreteria di Medicina 
in via Mezzocannone. Una de
legazione di giovani in rap
presentanza dei 500 neo-me
dici interessati (oltre 300 usci
ti dal I e gli altri dal II 
Policlinico) è stata ricevuta 
dal vice-prefetto, prima del
l'inizio della riunione 

< Quelli che si sono laureati 
a gennaio — dicono ancora 1 
giovani medici -— hanno fatto 
gli esami di Stato Io stesso 
mese e possono fare le do

mande per il tirocinio e per 
le guardie mediche: non è 
giusto che noi. che ci siamo 
laureati nello stesso anno ac
cademico. siamo esclusi da 
tutto. Noi chiediamo l'attua
zione della riforma sanitaria. 
ma non vogliamo pagare i ri
tardi della Regione in questo 
rampo perdendo l'ultimo ti
rocìnio di sei mesi, per a-
spettare che. con la riforma 
appunto, vengano varati quel
li di tre anni >. 

« Anche se la proroga non 
rientra nei termini rigorosi 
di legge — ci ha dichiarato il 
compagno Minopoli — altre 
volte è stata attuata proprio 
per permettere l'inserimento 
lavorativo dei giovani. Noi 
comunisti siamo perciò favo
revoli allo slittamento e cosi. 
voterà il nostro rappresen
tante all'interno del comitato 
di controllo ». 

E' accaduto al Vomero 

Per quaranta posti al Banco di Napoli 

Il concorso-lotteria richiama 
40mila giovani da tutto il Sud 
Da qualche giorno sono iniziate le prove con i test attitudinali — Una folla 
di ragazzi all'appuntamento con il miraggio di un posto di lavoro sicuro 

Tutto il quartiere difende 
il bambino handicappato 

Giacomo Alvino, il bambino spastico della scuola Massimo 
Stanzione allontanato dalla sua classe da una maestra non mol
to comprensiva ha adesso dalla sua parte tutto il quartiere Vo

mero. 
Per lunedi e martedì il comitato dei genitori democratici 

del Vomero e il comitato di quartiere insieme alla Lega degli 
handicappati hanno indetto due giornate di lotta in difesa dei 
diritti del bambino. 

Dalle ore 8 alle ore 17 i genitori faranno un volantinaggio 
per il quartiere e raccoglieranno firme di solidarietà davanti 
l'edificio scolastico. Dalle 18 invece di entrambi i giorni assem
blee all'interno della scuola con i compagni assessori Gentile 
e Impegno. 

'Una serie di piccoli cartelli 
indicatori sistemati a partire 
da uno dei varchi della Mo
stra d'Oltremare ti guidano 
nel dedalo dei vialetti alberati 
verso una delle tante costru
zioni basse del complesso di 
Fuorigrotta. Sopra, la scritta 
succinta e compendiosa: 
« Banco di Napoli, concorso». 
Sono le otto di mattina e la 
gente arriva alla spicciolata. 
Sono loro, gli aspiranti al po
sto nella banca delle banche 
del Mezzogiorno: nel Banco 
di Napoli. A cominciare da 
martedì scorso la grande spe
ranza si è innescata. 

E' iniziato il concorso per 
40 posti di « perforatore ad
detto al centro meccanogra
fico » quello che ha riscosso 
un record di adesioni. Le do
mande di partecipazione han
no letteralmente sommerso 
nei mesi scorsi la direzione 
dell'istituto di credito parte
nopeo a via Roma. Al concor
so hanno risposto in quaranta
mila: uno su mille in poche 
parole, sarà il prescelto. 

Un giovanotto di Salerno 
ieri mattina faceva lo spirito
so: «Quarantamila in tutto 
siamo: pensate un po', qua
rantamila persone messe in
sieme equivalgono di sicuro 
a un Comune di media gran
dezza. Insomma se ci met
tessimo tutti d'accordo po
tremmo anche eleggerci il no
stro sindaco alle prossime 
amministrative... ». 

Per partecipare al conerso, 
basta la licenza media. La 
qualifica prevista è di impie
gato di seconda categoria e la 
paga superiore alle 400 mila 
lire mensili. Ma tra il grup
petto di aspiranti che ieri 
mattina si affollavano all'in
gresso dell'edificio. « lauree » 
e « diplomi » si sprecavano. 
Le mille facce della disoccu
pazione giovanile e intellet
tuale (per lo più meridiona
le) erano tutte lì ancora una 
volta presenti all'appunta
mento obbligato col miraggio 
di un lavoro. 

« Questo non è un concorso 
— diceva un altro — questa è 
una lotteria. Quando un eser
cito di 40 mila persone si fa 
avanti per essere "seleziona
to" in modo così massiccio 
è possibile rispettare le neces
sarie garanzie per tutti? ». 
La «selezione», appunto con
siste per ora nel superamen
to di una serie di quiz psico
attitudinali. I concorrenti de
vono rispondere in un mas
simo di undici minuti al mag
gior numero di test (in tutto 
un centinaio) che sono loro 
sottoposti. 

Chi supera questo primo 
ostacolo sarà richiamato (non 
prima di settembre a quan
to pare) per sostenere la se
conda prova, quella pratica 
che consisterà nell'uso delle 
macchine elettroniche. I con
correnti dovranno dimostrare 
di sapere fare funzionare i 
calcolatori che in città sono in 
dotazione soltanto al Banco di 
Napoli e airiBM. Intanto, coi 
test attitudinali, si andrà 
fino a maggio inoltrato, vi
sto che il ritmo di questa pri
ma selezione prevede scaglio
ni di un migliaio di persone 
al giorno. 

Quintino e Pino vengono da 
Cosenza: « Anche da noi, alla 
Cassa di Risparmio di Cala
bria e Lucania è aperto un 
bando di concorso. Per 150 
posti disponibili le domande 
finora sono state 26 mila. 
Tentar non nuoce, e noi sia
mo venuti fino a Napoli per 
tentare, naturalmente: siamo 
studenti dell'università di Co
senza. e ci siamo allenati sui 
calcolatori della facoltà ». 

Poi arriva una « 850 » targa
ta Foggia. Sono partiti di 
buon ora lei, Carla, giovane 
studentessa, accompagnata 
dai genitori, contadini, e dal
la zia. Ha insistito a lungo 
con i suoi, la ragazza per ot
tenere il permesso di parte
cipare al concorso: «Se vince 
— si chiede la mamma preoc
cupata — come farà lei. da 
sola, a vivere qui a Napoli? ». 
Ma adesso l'ha spuntata: un 

ì posto in banca è sempre un 
posto in banca. E cosi i geni
tori prima che cominci l'ap
pello: «In bocca al lupo, mi 
raccomando ». 

Ancora un gruppetto dì a-
mici, quattro o cinque. Sono 
«saliti» a Napoli dò Reggio. 
Uno sembra bene informato 
e commenta soddisfatto: 
«Finora la percentuale delie 
assenze al concorso si man
tiene attorno al trenta per 
cento: non è molto, ma non 
è neanche poco».» Un altro 
consulta con aria svagata l'o
rario ferroviario 

Un modo come un altro 
per unire l'utile al dilettevole. 

Ma anche per fare un poco 
di scaramanzia: « Chissà che 
un giorno a Napoli qualcuno 
di noi non debba restarci ad 
abitare. Napoli, sì sa_ è una 
bella città: con un posto in 
banca, poi, diverrebbe stu
penda— ». 

Procolo Mirabella 

DOMANI 
ASSEMBLEA DEI 
GIORNALISTI DI 

« RINNOVAMENTO » 
L'assemblea generale dei 

giornalisti ed operatori del
l'informazione aderenti a 
« Rinnovamento sindacale » 
della Campania è convocata 
per domani alle ore 10, nei 
locali del circolo della stam
p a 

Un giovane di 28 anni a Gianturco 

Stritolato dal treno in corsa 
mentre tentava di discenderne 

Si chiamava Pasquali Tucci ed era iscritto al nostro partito 

Tragica morte di un giova
ne di 28 anni, ieri mattina, 
nei pressi dello smistamento 
delle Ferrovie dello Stato a 
Gianturco. 

Pasquale Tucci. studente. 
lavoratore paramedico all' 
ospedale Monaldi, questo il 
nome della vittima, stava 
viaggiando sul treno 597 pro
veniente da Venezia (dove 
si era recato per visitare un' 
importante mostra di pittori 
ungheresi): arrivato a Napo
li-Campi Flegrei, dove sareb
be dovuto scendere, è rima
sto. invece, al suo posto, pro
babilmente perché convinto 
che vi sarebbe stata un'altra 
fermata alla stazione cen
trale (il giovane abitava a 
due passi, al corso Arnaldo 
Lucci. 149). Una volta ripre
so il percorso, il treno su
perava piazza Garibaldi, av
viandosi verso Gianturco, di
retto a Salerno. 

A questo'punto il giovane. 
resosi conto dell'errore, ha 
tentato di lanciarsi dal tre
no in corsa, approfittando 
della diminuzione di veloci

tà che i treni effettuano sul 
tratto che va appunto dalla 
stazione di piazza Garibaldi 
a Gianturco. Una volta tocca
to terra è stato scaraventato 
sotto le ruote del treno. Im
mediatamente soccorso da al
cuni operai delle ferrovie, è 
stato trasportato all'ospedale 
Loreto-Mare. 

Qui gli venivano prestate 
le prime cure; successiva
mente veniva portato al Car
darelli, nel reparto rianima
zione, per un trauma crani
co, e il distacco di un brac
cio. e ferite su tutto il corpo. 
Le cure, purtroppo, sono sta
te vane e Pasquale Tucci è 
deceduto alle 17.40. 
Nella foto: Pasquale Tucci. 

La morte, immatura e tra
gica, di Pasquale Tucci ha 
provocato profondo dolore 
tra i compagni della sezione 
comunista Mercato dove il 
compagno Tucci svolgeva at
tività di partito; faceva par
te del comitato direttivo del--
la sezione ed era consigliere 
di- quartiere; • un militante 
che era sempre in prima fila 
nelle battaglie politiche. 

Ai familiari tutti, in parti
colare ai fratelli, compagni 
Raffaele e Tina, al cognato 
Antonio Gianfrano, nostro 
diffusore e segretario della 
sezione, le condoglianze dei 
comunisti della sezione Mer
cato e della nostra redazione. 

Sciopero nelle sottostazioni indetto dalla CISAL 

Oggi ancora fermi 
i tram e filobus 

Grave disagio per lo scio
pero proclamato ad oltran
za dagli autonomi della 
Cisal nelle sottostazioni elet
triche dell'ATAN. Lo scio
pero. che è ormai al terzo 
giorno, blocca completamen
te il servizio di tutti i mez
zi pubblici a trazione elet
trica. 

Ci si può ben fare ur.a 
Idea delle difficoltà che 
q'uesto crea ai viaggiatori 
se si pensa che tram e fi
lobus collegano da una par
te La Pietra e Bagnoli con 
Poggioreale attraversando 
tutta la fascia costiera del
la città e. dall'altra, il cen
tro di Napoli con Barra, 
San Giovanni, fino a Torre 
Del Greco e Torre Annunzia
ta con vere e proprie carat
teristiche di servizio extra
urbano. 

Si può calcolare che questi 
mezzi trasportano in media 
150.000 persone. Per di più. 
il disagio è accrescuto dal 
funzionamento a singhioz
zo dei treni della Circum
vesuviana per il perdurare 
delle agitazioni degli assun
tori che chiedono di essere 
assorbiti nei ruoli del per
sonale aziendale. 

Vi sono perciò dei perio
di abbastanza lunghi in cui 
i collegamenti con i mezzi 
pubblici sono quasi intera
mente interrotti tra * popo
losi centri vesuviani e Na
poli. 

Non è quindi possibile con
dividere questa forma di lot
ta che i lavoratori delle sot
tostazioni ATAN stanno 
conoscendo dato che essa 

provoca conseguenze nega
tive soprattutto per molte 
decine di migliaia di lavora
tori, studenti, pendolari, di 
gente che si muovono per 
sbrigare pratiche. 

Ciò va detto anche se si 
deve riconoscere che i moti
vi sono validi. I cinquanta 
dipendenti delle sottostazio
ni elettriche, infatti chie
dono di essere inquadrati 
con la qualifica di elettrici
sti di sottostazioni che non 
comporta alcuna differenza 
retributiva rispetto ai' Mia-
ri che già percepiscono. 

' mentre l'attuale inquadra
mento non corrisponde alla 
loro qualifica. 

Mentre perdura lo sciope
ro. non sembra che l'alien 
da abbia fretta di risolte 
re la vertenza, 

ripartito 
FEDERAZIONE 

Ore 17.30 riunione commis
sione problemi sport, con 
Marzano Pirastu. 
ASSEMBLEE 

Pianura, ore 18.30. sulle 
elezioni con Visca; Stella 
« Di Vittorio » ore 18.30, co
mitato direttivo di zona, sul
le elezioni circoscrizionali 
con Serio; Torre del Greco 
18.30, dei comitati direttivi 
sulle elezioni con Nitti; Ot
taviano ore 18. zona alto Ve
suviano con Pastore e Dot-
torini. 
RIUNIONE 
SEGRETARI 
DI SEZIONE 

Lunedi olle ore 17.90. In Fe
derazione avrà luogo la riu
nione dei segretari di sezio
ne e dei responsabili delle 
cellule di fabbrica sulla que
stione internazionale. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 12 aprile 1930. 
Onomastico Zenone (doma
ni Ermenegildo) 
NOZZE 

Oggi si uniscono in matri
monio i compagni Oreste 
Gabbanelli e Dina Rea. Ai 
compagni gli auguri della se
zione Pendino e della reda
zione dell'Unità. 

CULLA 
E' nato Ivan figlio dei com

pagni Ciro Cozzolino e Rosa 
Cataldo. Ai genitori gli augu
ri del comitato cittadino e 
dei compagni di Ercolano e 
della redazione dell'Unità. 
CONCERTO 

Organizzato dall'associazio
ne amici della musica e del 
teatro di Torre Del Greco 
oggi alle 18 nella chiesa di 

Santa Maria della Consola
zione di Ercolano concerto 
dell'orchestra dell'accade
mia musicale napoletana 
che eseguirà i notturni di 
Haydn. Domani alle 1B la 
stessa orchestra terrà un 
concerto nella sala dei pa
dri redentoristi ai camaldo-
li di Torre Del Greco. 

LUTTO 

K morto Giovanni Cara-
miello padre del nostro caro 
compagno Gigi, A lui e i l 
familiari le sentite condo
glianze dei compagni della 
federazione e della redazio
ne dell'Unità. Le esequie 
muoveranno questa mattina 
alle io dalla casa dell'oaUn-
to in via San Cosmo Mori 
Porta Nolana !07. 
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